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In tutta la regione manifestazioni e iniziative per il 25 Aprile 

Studenti, operai, amministratori 
celebrano domani la Liberazione 
All'appuntamento molti partiti marchigiani arrivano con la grossa contraddi
zione di una crisi irrisolta - L'esigenza dell'unità per qualcuno è solo slogan? 

PESARO — I sindaci e gli 
amministratori comunisti delle 
comunità montane e della 
Provincia di Pesaro e Urbi 
no si sono riuniti per esa
minare i problemi die gli 
enti locali debbono affronta
re nell'attuale situazione, ca
ratterizzata, tra l'altro, dall' 
emergenza per i gravi attac
chi eversivi portati contro le 
istituzioni democratiche. 

(Jli amministratori del PCI 
hanno espresso * vivissima 
preoccupazione » per l'effetto 
paralizzante che la lunga cri
si della Regione, da mesi sen
za un governo, ha sull'attivi
tà dei comuni, delle comuni 
tà montane e della ammini
stra/ione provinciale. 

Nella nota diffusa dopo la 
riunione si sottolinea il fat
to che tale paralisi ha con
dotto ad una situazione non 
più sostenibile perché blocca 
l'attuazione di leggi di rifor
ma. dei piani di investimen
to. servizi essenziali come i 
trasporti, e si riHette pesan
temente sui settori produttivi 

(ìli amministratori del PCI 
denunciano con forza, ancora 
una volta, le responsabilità 
della DC che con la discrimi
nazione anticomunista ha im
pedito di dare alla Regione 
un governo adeguato. 

Va considerato quindi giu
sto — affermano gli ammini
stratori comunisti — il voto 

Si è parlato anche delle elezioni 

Amministratori del PCI 
discutono a Pesaro 
sulla crisi regionale 

In una mozione ribadita la necessità 
di un governo autorevole ed unitario 
contrario dei consiglieri del 
PCI sul bilancio regionale: 
un \oto che richiama l'atten
zione di tutti i marchigiani 
sulla gravità di una situazio
ne per cui il bilancio appro
vato diventa soltanto un pez
zo di carta non realizzabile 

Il protrai->i di questa grave 
situazione ncn può più essere 
tollerato e va respinto ogni 
tentativo di prendere a prete
sto la campagna elettorale per 
rinviare ulteriormente una so-
luzicne positiva. 

K' stata quindi ribadita la 
proposta che il PCI ha avan
zato ai compagni socialisti 
affinché la sinistra unita pre
senti subito una mozione nel 
Consiglio regionale, sulla ba
se della quale andare al con
fronto con le altre forz? po
litiche. in particolare con il 
PSDI e con il PRI. per dare 

subito alla Regione un gover
no adeguato ed autorevole. 

Per quanto riguarda l'atti
vità delle Comunità montane, 
è stata sottolineata l'opportu
nità che esse promuovano in
contri con le popolazioni per 
dibattere compiti e funzioni ; 
che assumerà il Parlamento 
europeo eletto con il voto del 
10 giugno. 

Infine, sul ruolo che gli 
etiti locali sono chiamati ad 
assumere in occasione della 
campagna elettorale, gli ammi
nistratori del PCI di Pesaro 
e Urbino hanno indicato l'op
portunità che i comuni — in 
collaborazione con le forze po
litiche locali — prendano ogni 
iniziativa utile a garantire 
quel clima di serenità che ha 
seniore caratterizzato il di
battito politico nella Provin
cia. 

MACERATA — // Comune di 
Macerata ha ima nuova «mag
gioranza», scaturita dalle pre
giudiziali della DC che non 
si è roluta aprire a nuove 
prospettive per la città e a 
nuovi equilibri politici e che 
ha riaggregato PRI e PSDI 
in un ruolo subalterno e di 
appoggio. Il voto sul bilan 
ciò triennale ha sancito que
sto accordo politico (i missini 
non c'erano: un loro atteg-
fliamenfa,, rff0Javp/z avjefjpe 
creato l/ffliq] im^ar<xzz\). n„ 

Il PCI- ha votato contro il 
bilancio e così hanno fatto i 
socialisti. Questi giorni sulla 
stampa locale si è fatto un 
gran jxirlare della posizione 
dei comunisti: tutti si sono 
preoccupati per una nostra 
eventuale logica di contrappo
sizione. hanno sottolineato un 
presunto «.cambiamento di 
linea *. La nostra linea non è 
assolutamente cambiata: è 
quella del rinnovamento della 
città, quella di offrirle pro
spettive economiche, cultura
li e sociali nuove, di non far
la soffocare da un meccani
smo di sviluppo superato, for
temente improduttivo, che le 
invecchia la popolazione e la 
intorpidisce sul piano delle 
idee. 

Il bilancio (per 3 anni, for 
te di 19 miliardi di spesa 
straordinaria è quindi ben di
verso dai precedenti) non /«ir
la il nostro linguaggio: si ac
cenna ad una logica compren-
soriale, ma non si capisce 
legata a cosa, se è vero, co
me è vero, che niente si muo
ve verso il piano commercia
le. verso una .scia localizza
zione delle strutture produt
tive. verso un'agricoltura mo
derna e in previsione di ulte
riori dissesti idrogeologici, 

I vari settori sono ancora 
presi uno ad uno, separati, in 
una logica di settoriale inter
vento che nega * in nuce » 
ogni ipotesi di programmazio
ne. Questi- hanno sottolineato 

A proposito del bilancio di Macerata 

Il PCI non ha cambiato 
linea, è la DC 

che rifiuta Pintesa 
I motivi del voto contrario di comunisti 
e socialisti - Le polemiche pretestuose 
i nostri interventi nel dibatti
to sul bilancio, a partire da 
quello del nostro capogruppo. 

La linea politica del PCI, 
la nostra iniziativa negli an
ni passati, ha mutato profon
damente le strutture di de
mocrazia della città: basti 
pensare alla realizzazione del 
regolamento del Consiglio co
munale o alla iniziativa per i 
consigli di quartiere: come ha 
concorso a cambiare la stessa 
impostazione culturale dell'am
ministrazione comunale ri
chiedendo con forza e facendo 
realizzare la conferenza per 
l'occupazione e lo sviluppo. 

Oggi però, quando col bi
lancio triennale si è arrivati 
ai contenuti, alle scelte di 
sostanza, la DC è tornata iu-
dielro: non ha avuto la vo
lontà e la forza di modifica
re se stessa e il volto della 
città. 

Su questo fatto si è inter
rotta la vecchia esperienza 
politica: non sul nostro cam
biamento. ma sull'arretramen
to della DC e sulla dimostra
zione data dal PRI e dal 
PSDI di non essere maturati 
e di non essersi nei fatti 
emaneijnti da un rapporto 
« ancillare *. ' 

L'onorevole Ciuffi si è scan
dalizzato per i toni da noi 
usati, ma lui stesso dovrebbe 
sapere com'è difficile soppor
tare una DC che si chiude e 

diviene tracotante. 
Il Pili ed il PSDI si sono 

offesi dalle cose che di loro 
abbiamo detto, mentre si ral
legravano per l'attribuzione 
delle responsabilità urbanisti
che a tecnici della loro area 
o per qualche presidenza im
portante. •, 

// PCI non ha nessuna logica 
di contrapposizione: porta 
avanti la linea politica ed eco
nomica e lo farà con sempre 
maggior forza e con sempre 
maggior precisione sia in Con
siglio comunale che in città. 
Per noi la DC non riesce a 
costruire nuove alleanze poli
tiche: è un Partito invecchia
to che non ha più neanche le 
idee-forza degli anni '60. 

Il modello che ripropone per 
la città è perdente: oggi vari. 
settori sociali, gratificati da 
qualche voce di spesa, pos
sono illudersi di un cambia
mento, ma ben presto ci si ac
corgerà che non era così. 

Per questo abbiamo chiesto 
e chiediamo per la città un 
modello di sviluppo diverso e 
nuove alleanze politiche, per 
le quali cose riteniamo ancora 
necessario il nostro contribu
to e quello del Partito socia
lista. cioè di forze politiche 
autenticamente autonome dal
la DC e con idee di rinnova
mento. 

Renato Pasqualetti 

ANCONA — Una grave crisi 
alla Regione (quasi due mesi 
di vuoto istituzionale e poli
tico); i p-artiti al «via» per 
fare una difficile campagna 
elettorale; ì soliti problemi 
mai risolti: ecco il canovac
cio su cui si dipanano da do
mani le « celebrazioni » del 
25 aprile nelle Marche. Si par
lerà di concordia, di solida
rietà, di far frente comune 
centro il terrorismo: nva in
tanto qui i partiti da lunghi 
giorni seno divisi, quasi dif
fidenti l'uno verso l'altro. Una 
difficoltà a capirsi che qui ha 
anticipato lo scioglimento del 
Parlamento nazionale, infi
lando la Regione in un vicolo 
cieco Si avrà il coraggio di 
ascoltare bene i messaggi di 

, solidarietà che verranno dal
la mobilitazione popolare o 
dalla manifestazione sindaca
le del prossimo 27? Una del
le iniziative che riteniamo 
più importanti è la «celebra
zione» organizzata dal con
siglio di fabbrica della forna
ce Pica di Pesaro: nel pome
riggio di domani, all'interno 
della fabbrica, i lavoratori si 
riuniranno con le loro fami
glie e con ì rappresentanti 
delle forze politiche democra
tiche, delle assemblee eletti
ve, delle organizzazioni sinda
cali, e del comitato antifasci
sta. Una manifestazione uni
ca, forse, in tutta la regione, 
che si differenzia dalle al
tre, numerosissime, annuncia
te nei vari centri marchigiani. 

Ad Ancona, domani, alle 10, 
autorità, associazioni, rappre
sentanti dei comuni della pro
vincia, studenti e cittadini si 
riuniranno in piazza XXIV 
Maggio per dirigersi poi in 
corteo al monumento della 
Resistenza, dove saranno de_ 
poste corone d'alloro. Prende
ranno la parola il compagno 
Emilio Ferretti (« Ferro»), in 
rappresentanza delle forze 
partigiane, e il vice sindaco 

Anche le circoscrizioni seno 
impegnate in varie iniziative: 
quella di Palombina-Collema-
rino ad esempio, ha organiz
zato tra l'altro un incentro di
battito tra le forze politiche 
sul tema « l'impegno dei par
titi democratici per salva
guardare i valori della Resi
stenza ». Manifestazioni seno 
in corso anche in altri centri 
della provincia, come nel Se-
nigalliese. dove le ammini
strazioni comunali, le associa
zioni partigiane, i partiti, le 
organizzazioni sindacali han
no organizzato le « giornate 
dedicate alla Resistenza » ccn 
proiezioni di film, conferen
ze e dibattiti nelle scuole e 
una mostra itinerante di pit
tura e grafica sul tema « La 
Resistenza ieri e oggi ». Nu
merosissime anche le inizia
tive nella provincia di Pesaro 
e Urbino. Ad Urbino, alla ma
nifestazione promossa dal co
mune. interverrà il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli. A Pesaro, dopo la de
posizione di corone ai cippi e 
ai monumenti della Resisten
za e una funzione religiosa 
al sacrario dei caduti per la 
libertà, si snoderà un giro tu
ristico dei quartieri. Nel po
meriggio. al teatro sperimen
tale. spettacolo dell'Opera dei 
Pupi siciliani. 

Ad Ascoli Piceno la mani
festazione del 34 anniversario 
della Liberazione avverrà og
gi stesso, nella sala convegni 
della camera di commercio. 
Saranno premiati i dieci mi
gliori componimenti dei bam
bini delle scuole elementari e 
dei ragazzi delle medie sul 
tema « La Resistenza nel Pi
ceno». Seguirà un incentro 
con il professor Enrico Swie-
bocki. responsabile del setto
re storico dell'ex campo di 
sterminio di Auschwitz. Inter
verranno inoltre il presiden
te della provincia. Francesco 
Carbone e Ugo Tona pi eli
dente dell'Istituto di storia 
del movimento di liberazione 
delle Marche. In provincia di 
Macerata infine manifesta
zioni seno previste a Civita-
nova Marche. Fium:nata. Esa
na toglia. 

L'indegna bagarre del vice-sindaco de di S. Benedetto 

Circonvallazione? No, show elettorale 
La vecchia polemica tra chi vuole risolvere il problema del traffico con una tangenziale 
sulle colline e chi dirottando le vetture in transito sull'autostrada è stata solo un pretesto 

SAN BENEDETTO ' DEL 
TRONTO — Un Cameli (vice 
sindaco democristiano del 
comune di San Benedetto del 
Tronto) formato « boia chi 
molla »: questa la veste con 
cui si è presentato sul pal
coscenico di un cinema cit
tadino presso cui l'ammini
strazione comunale aveva in
detto per la giornata di dome
nica una assemblea sul tema 
del traffico della SS. 16, do
ve vivono ci<?a 5 mila cit
tadini. 

E' stato — quello del vice-
sindaco — uno show vergo
gnoso. di una demagogia spu
dorata. incurante della evi
denza dei fatti, delle cifre, 
di atti da lui stesso sottoscrit
ti insieme a tutto il suo par
tito. 

La polemica è vecchia e 
ancora una volta Cameli ha 
voluto articolarla su un pre
teso. inesistente dualismo tra 
chi vuole risolvere il proble
ma del traffico attraverso 
una circonvallazione collina
re e chi. invece, vorrebbe 
affrontarlo solo con il dirot
tamento del traffico pesante 
•Ulla A. 14. oggi utilizzata 

solo al 15 per cento delle sue 
capacità. 

Su questo dualismo, artifi
ciosamente creato da Cameli 
e soci (compreso il Comitato 
per la variante e parte del 
Circolo dei sambenedettesil il 
vice sindaco ha costruito la 
sua quotidiana eruzione di 
qualunquismo. In realtà — e 
Io hanno ricordato il sindaco 
Speca. il socialista Pacchioh. 
il consigliere Mariangeli del
l'Unione Civica, i consiglieri 
comunisti Menzietti e Ore
gon — esiste un impegno 
preciso di tutto il Consiglio 
comunale di affidare l'inca
rico del progetto esecutivo 
della circonvallazione alla 
Provincia 

« Cameli aveva scatenato la 
bagarre contro la preceden
te amministrazione di sini
stra accusata di essere con
traria alla circonvallazione 
— ha detto il compagno Men
zietti — oggi è lui che go
verna la città e se la prende 
con l'amministrazione pro
vinciale. in pratica con comu
nisti e socialisti che ritarde
rebbero. secondo lui il pro
getto esecutivo ». 

La verità (lo ha detto an
che il presidente della Pro
vincia, Carbone) è che l'in
carico di fare il progetto è 
già stato affidato, mentre 
dalla amministrazione comu
nale di San Benedetto nes
suna indicazione è stata for
nita ai tecnici della Provin
cia che. invece, ne facevano 
richiesta: Cameli. infatti, te
neva nascosta da cinque mesi 
perfino al sindaco la rela
zione tecnica della Provin
cia sulla circonvallazione. 

Ma la demagogia e la spe
culazione elettorale da parte 
della DC su cittadini preoc
cupati giustamente per le 
loro condizioni di vita, hanno 
anche coinvolto fon. Silvestri, 
democristiano: egli si è di
menticato di dire che dei 59 
miliardi del piano triennale 
previsti per le opere della via
bilità nelle Marche, solo 19 
andranno alla provincia di 
Ascoli e tutti per la Salaria: 
niente dunque per la circon
vallazione di San Benedetto. 

Del resto l'irrazionalità è 
stata più volte rivendicata a 
chiare lettere dallo stesso Ca
meli, opponendo ai richiami 

alla ragione provenienti an
che da semplici cittadini una 
parola d'ordine allucinante: 
« Sarà tecnicamente irrazio
nale. non ci saranno i soldi, 
ma ia circonvallazione s'ha 
da fare T>. 

Nessuna propasta concreta 
ì de si sono preoccupati di 
fare per affrontare nell'im
mediato il problema del traf
fico t« Fatto _il progetto — 
hanno detto Oregon ed altri 
— per ann: ancora l'opera, 
ammesso che si trovino ì fi
nanziamenti non sarà pron
t a » ) : indicazioni sono venu
te invece dai comunisti e so
cialisti, accomunati in questa 
battaglia che vede su sponde 
opposte non davvero chi vuo
le la circonvallazione e chi 
vuole risolvere il problema del 
traffico solo con la libera
lizzazione della A. 14. ma chi 
ha perso la testa per interessi 
personali ed elettorali e chi 
invece mantiene l'uso della 
ragione e concretamente ope
ra per risolvere questo pro
blema. 

Una attenta assemblea sulla nuova struttura da costruire 

Un dialogo a più 
voci tra utenti 

ed « esperti » sul 
consultorio 

di Tavernelle 
Per ore a discutere di sessualità, 
contraccettivi, salute della donna 
e della coppia - La partecipazione 

si deve creare prima ancora 
dell'apertura del servizio 

Tanta gente, tantissime donne, 
giovani e meno giovani 

Campagna di 
massa del Centro 

« Angelini » per 
la diagnosi 
dei tumori 

ANCONA — Il centro oncolo
gico « Francesco Angelini » 
del capoluogo marchigiano e 
l'assessorato alla Sanità e si
curezza sociale della Regio
ne. hanno in cantiere un pro
gramma per la campagna di 
massa relativa alla diagnosi 
precoce dei tumori dell'utero. 
Nel corso di un incontro con 
ia stampa che si svolgerà la 
prossima settimana (precisa
mente lunedì 30) sarà presen 
tato il progetto. 

Si tratta di un'iniziativa 
importantissima e attesa. 
Analoghi dépistages si sono 
avuti in questi anni in alcu
ni singoli comuni della Re
gione, come Pesaro. Ancona. 
Pano, ecc., ma è la prima 
volta che viene impostata a 
livello regionale una campa
gna preventiva per sconfig
gere « il male del secolo >-. 

Necessariamente il successo 
dell'indagine scientifica sarà 
legato alla collaborazione del
le utenti. 

ANCONA — Quando arriviamo alla as
semblea popolare di Tavernelle sul con
sultorio, appena pochi minuti dopo l'ini
zio, abbiamo subito una strana impres
sione: quasi che fossimo stati catapul
tati per sbaglio in una classica assem
blea di quartiere a Bologna o in una 
qualsiasi città emiliana. Infatti, invece 
della solita riunione a cui siamo abitua
ti. rumorosa e protestataria, un udito
rio attento ed affollato. Invece del clas 
sico discorso dell'amministratore o del 
politico, un confronto a più voci fra 
esperti (i componenti dell'equipe sani 
taria in forza nel consultorio che verrà 
presto inaugurato) ed utenti del servizio. 

Dice l'assessore Giancarlo Medi: « Il 
consultorio dovrà essere una struttura 
partecipata, basato sul principio del de 
centramento del servizio ». In questa di
re/ione si è già lavorato: manca infatti 
soltanto un'assemblea fra le 11 Circo 
scrizioni, per completare l'ojwra d'infor
ma/ione. 

L'assemblea di Tavernelle è piena di 
donne. Medi è molto contento di questa 
presenza: «Quando abbiamo discusso in 
consiglio comunale di queste cose c'era 
no quasi esclusivamente uomini. Questa 
sera, invece, c'è una netta prevalenza 
di donne. Il che dimostra quanto sia 
sentita l'esigenza di questo servizio, pur
ché giunga realmente a livello di base. 
decentrato ». 

Un uditorio, come si è detto, folto 
ed impegnato: del resto, le introduzioni 
dei quattro operatori sanitari richiede 

vano, pur nell'estrema semplicità del 
linguaggio, una particolare attenzione. 

Ancona è certamente una città di tra
dizioni laiche: eppure forse a qualcuno 
avrà fatto un certo effetto sentir pai-
lare, per la prima volta, così libera
mente deile varie tecniche anticoncezio
nali: dei pregi e dei difetti di ognuno 
dei mezzi usati; della necessità di con
trolli periodici; dell'importanza di una 
maternità e di una paternità realmente 
volute. 

Chi. con grande naturalezza ed un 
certo « huinor », ci parla (li queste co->e 
ò il ginecologo Cester. Ma l'interesse 
non cala nemmeno quando da discorsi 
di tale immediatezza * emotiva *. si pas 
sa alle brevi comunicazioni degli altri 
tre operatori presenti: del dr. Ottoni. 
sul ruolo del pediatra nel consultorio: 
della dr.ssa Merlo sull'educazione ses 
suale (piale momento della crescita del 
la personalità: della dr.ssa Papili Con-
tigiani. sui < ruoli normali e patologici 
della famiglia ». 

Kor.se su quest'ultimo tema, infatti, as 
sienie a quanto detto dal dr. Cester. ci 
si è soffermati di più nel dibattito. Do 
inande. interventi e relative risposte si 
sono succeduti per quasi due ore: basti 
pensare che alla conclusione (a mez
zanotte suonata) erano ancora presenti 
una quarantina di persone. 

Dall'educazione sessuale per i più gio
vani (con particolare riferimento ai me
todi anticoncezionali più adatti) fino ai 
problemi della menopausa (particolar

mente sentiti da un uditorio in gran par
te femminile) si può dire di aver trat
tato. seppure in generale, l'universo te
matico all'interno del (piale opererà il 
consultorio. 

Proprio dal vasto dibattito scaturisce 
la necessità che si giunga, nel futuro, 
ad una costante ricerca di confronto, 11 
più ampio possibile, attorno alle attività 
del consultorio comunale. Magari. s'»po 
rato il rischio dell'episodicità, organiz
zando di volta in volta incontri su spe
cifici argomenti. 

L'impostazione di Tondo è dunque 
chiara: un reale decentramento (che 
non sia di mera facciata) anche in cine 
sto servizio sanitario, non può che es
sere frutto di un contante interscambio 
fra utenti e fornitoli d'utenza. 

Del resto, la scelta del decentramento 
sarà irrevocabile anche nella pratica 
giornaliera: .se si vorrà allargare sem
pre più il numero di coloro che si av
varranno di questa nuova struttura, oc
correrà essere presenti sistematica
mente. anche nei quartieri più perife 
rici e nelle frazioni. Coliemarino. a que
sto proposito, ha già avviato una strtit 
tura apposita, nell'ambito del poliambu 
Intono. 

K' stata anche spiegata l'organizza 
/ione che l'equipe si darà, una volta in
sediatasi: la rotazione delle presenze 
nella sede centrale permetterà di usu
fruire a giorni detcrminati di questo o 
quello specialista in ogni quartiere. 

Marco Bastianelli 

A San Severino stavolta sotto accusa lo stabilimento Silga-Gomma 

Altre due operaie colpite da polinevrite 
Solo pochi mesi fa quaranta lavoratori del calzaturificio Vainer erano stati ricoverati per la stessa malattia - Nelle 
due fabbriche alta la tossicità - Dossier di denuncia dei sanitari dell'università di Perugia - Le richieste del CdF 

MACERATA — Ancora due 
casi di polinevrite tra i lavo
ratori di San Severino. Sta
volta gli accertamenti dei sa
nitari col reparto di medici
na del lavoro della clinica 
dell'università di Perugia, 
oltre a confermare l'intolle
rabile grado di nocività nel 
calzatu.ìticio Vainer (nei me
si scorsi sono stati rilevati 
oltre 40 casi) riguardano di
rettamente un'altra fabbrica 
settempedana. !a Silga-Gom
ma. Rosa Binanti, un'operaia 
di 42 anni, secondo quella 
che è purtroppo diventata u-
na prassi si e rivolta al dot
tor Pasotti, del locale ospeda
le di zona, lamentando dolori 
agli arti e astenia: una sin
tomatologia. fi.inque. abba
stanza chiara che ha consi
gliato ulteriori accertamenti. 
Dell'esito si è detto. 

L'altra operaia risultata af
fetta da polinevrite è Deanna 
Vincenzini. dipendente della 
Vainer. Con lei sono 43 i la
voratori del calzaturificio che 
scontano sulla loro pelle l'as
senza di impianti di preven
zione e sicurezza adeguali. 
Continua dunque con una re
golarità allarmante uno stilli
cidio che rischia di diventare 
norma: non passa settimana 
senza che il fin troppo volu
minoso « dossier Vainer », 
presso l'ufficio dell'INAIL. si 
arricchisca di nuove pratiche. 
Del tutto simili le diagnosi, 
identiche le cure consigliate 
che si rilucono, in effetti, ad 
un allontanamento dell'ope
raio colpito dal posto di la
voro. 

In fabbrica, intanto, resta
no gli altri, quelli sani, ma 
meglio sarebbe scrivere 
« quelli non ancora colpiti ». 
Quasi superfluo aggiungere 
che da mesi a questa parte 
praticamente dal comparire 
della polineuropatia tossica, 
si susseguono iniziative del 
consiglio di fabbrica, assem
blee interne, sopralluoghi e 
istruzioni dell'Ispettorato del 

j lavoro. La direzione azienda-
j le, messa alle strette dalle i-
; naccetubili proporzioni del j 
; fenomeno, ha accettato alcu-
; ne richieste delle maestranze, j 
• soprattutto in tema di visite 
I periodiche presso centri spe-
I cializzati. poco o nulla invece 
J si è fatto in termini concreti 

per dotare lo stabilimento 
cogli strumenti necessari. 
- Servono grosse e costose 
cappe di aspirazione per la 
raccolta e l'espulsione - dei 
vapori dei collanti usati che 
fino ad oggi hanno saturato 
l'intero ambiente: la poline
vrite non è solo problema di 
chi lavora all'incollaggio, ma 
di tutti i dipendenti. Non 
lasciano dubbi a proposito i 
risultati raggiunti dai medici. 
Ne si può ridurre la portata 
del fenomeno sottolineando 
che il più delle volte si tratta 
di forme lievi di polinevrite, 
mentre in alcuni casi i certi
ficati parlano esclusivamente 
di « sospetto » colla malattia 
professionale. 

Vero è piuttosto che il la
voratore ha acquisito una 
maggiore coscienza del pro
blema e ha quindi imparato 
a rivolgersi ai medici per 
tempo, al comparire dei pri
mi sintomi. D'altra parte i 
casi rilevati in un paio di 
calzaturifici di Corridonia ed 
ora anche alla Silga-Gomma 
di San Severino rappresenta
no un campanello di allarme 
fin troppo significativo sulla 
estensione del fenomeno che 
ripropone il problema della 
salute in fabbrica come que
stione prioritaria e centrale. 

ANCONA — Assemblea ieri 
mattina all'interno del tubifi
cio Maraldi del molo sud per 
valutare le prime linee di in
tervento del supercommissa-
rio Dorio ed i risultati emer
si dall'ultimo coordinamento 
sindacale di Bologna tenutosi 
venerdì scorso. 

La situazione all'interno del 
gruppo industriale siderurgi
co-meccanico, travagliato pra
ticamente da tre anni da una 
crisi, dapprima finanziaria e 
poi produttiva, è in costante 
evoluzione: la nomina cu 
parte del governo del super-
commissario (dovrebbe avere 
entro breve tempo un incon
tro con i sindacati) dovrebbe 
portare alla definizione di un 
preciso piano di riavvio pro
duttivo delle aziende che so
no sotto commissariamento. 

« In verità, però, all'interno 
del gruppo Maraldi — ha af
fermato ieri mattina il com
pagno Mario Maoloni, della 
segreteria regionale della 
CGIL — solo una parte è alle 
dipendenze del commissario. 
Gli zuccherifici, ad esempio. 
sono restati m proprietà, e la 
gestione è ancora affidata al
l'industriale romasnolo. 

Assemblea ieri nel tubificio 

Gli operai fanno il punto 
sulla vertenza Maraldi 

mentre una parte delle fab
briche, cerne la SALPA, è al
le dipendenze del tribunale. 
in quanto dichiarata, con ap
posita ordinanza, fallita ». 

La situazione viene giudica
ta da Maoloni «ancora flui
da ». L'impegno del sindacato 
sarà in questa fase quello di 
definire alcune priorità. Pri
ma cosa fissare un preventi
vo incontro al ministero del 
lavoro, e quincV con il com
missario. per discutere la 
questione che riguarda lo 
stesso futuro delle industr.e. 
Il secondo punto riguarderà 
la definizione di quelle im
prese che non sono rientrate ' 
nel commissariamento. Come [ 
saranno gestite? Quale ruolo i 
dovranno giocare? 

« Questi sono i due prò- I 

blemi che ci trovano impe 
gnati — ha concluso Maoioni 
— nei termini di iniziative 
nei confronti delle forze poli
tiche cogli enti locali e, in 
termini di mobilitazione e 
partecipazione diretta, anche 
nella lotta dei lavoratori, 
perchè viviamo un'intensa e 
difficile fase di rinnovi con
trattuali, che non è disgiunta 
dalla vertenza Maraldi e dai 
.-uoi contenuti ». 

Ieri sera si è svolta anche 
l'assemblea delle lavoratrici 
della Alexandra e Lions Baby 
ialtro punto di crisi della 
provincia anconetana: le 
fabbriche sono tuttora in 
amministrazione controllata). 
A! centro del dibattito le 
precarie prospettive e gli Im
pellenti problemi finanziari. 

g.t. 

Centrali nucleari: 
dibattito FGCI 

giovedì a Falconara 
ANCONA — La federazione 
giovanile comunista di Fal
conara « Circolo Ardizzone » 
ha organizzato per giovedì 
alle ore 17 un inccntro-dibit-
tito presso la casa del popo
lo di piazza Mazzini. Tema: 
« Crisi energetica, centrali 
nucleari o fonti alternative 
di energia? ». 

Il fenomeno 
Scavolini FOTOFINISH SPORT 

ANCONA — L'ha detto an
che il Giordani della « Do
menica Sportiva »: « Il suc
cesso della Scavolini pre
mia un'intera città ». La 
provinciale più delirante 
per la pallacanestro. Sia
mo si pienamente d'accor
do, perché al di là della 
prodigiosa vittoria del 
quintetto guidato da Berti-
ni (spareggio a Bologna 
contro la Canon per la per 
manenza in « A 1 ») saba
to notte un'intera città ka 
dimostrato l'attaccamento 
non solo verso una squa
dra, ma verso uno sport 
che da sempre — si può 
dire — non rappresenta 
unicamente un'appendice 
domenicale. 

Una grande notte (gua
stata solo da alcuni taf
ferugli tra opposte fazio
ni) in cui quattromila pe
saresi sono saliti al Nord 
per stare vicini alla squa

dra impegnata in una du
ra prora. Avevano organiz
zato persino un treno spe
ciale. E cosi, grazie alla 
straordinaria prora dei 
€ giganti» e anche di quel 
tifo che solo i -pesaresi 
riescono ad organizzare, la 
Scavolini farà un altro 
campionato al massimo li
vello. Un aprile davvero 
positivo per le Marche se 
si considera che nel giro 
di tre settimane, prima il 
Senigallia tennis tavolo ha 
conquistato a Terni (spa
reggio-derby con il Vita 
mirella di Sant'Elpidio) lo 
scudetto tricolore, poi la 
schermitrice je.sina Anna
rita Sparaciari ha cinto il 
titolo mondiale juniores. e 
poi, nel loro piccolo, i ce
stiti pesaresi hanno € gua
dagnato la pagnotta » man
tenendosi in Al. 

Ma, e non è solo per 
parlare sempre dello sport 

padrone delle nostre dome 
niche. il grande exploit lo 
hanno compiuto l'Ascoli e 
la Sambenedettesc. il pri
mo battendo in casa con 
un secco 24 l'Avellino, V 
altra addirittura andando 
a vincere, dopo una cla
morosa rimonta (per 3 2) a 
Foggia. 

Per gli ascolani tutti i 
commenti plaudono per la 
prora di Moro, autore del
le due segnature e danno 
ormai per scontata la sai 
vezza. D'accordo, con i due 
punti conquistati ci si è 
messi a riparo da brutte 
sorprese. Ma dopo i risul 
tati di domenica (a comin
ciare da quello ottenuto 
dall'Atalanta a Firenze) la 
quota salvezza si è alzata 
a 26 punti. Per i biancone
ri ascolani due punti sono 
ancora indispensabili: un' 
impresa non assurda se sì 
considera che avranno a 
disposizione due partite in

terne contro la Roma e U 
\icenza. Anche l'allenato
re Renna a fine partita ha 
affermato che < a questo 
punto è quasi fatta >. E che 
dire di quella mattacchio-
na della Sambencdettese 
che in casa fa impazzire i 
tifosi e poi. lontana dal 
terreno amico, e per di 
più zeppa di riserve, com
pie il miracolo e vince per 
3 2 dopo essere stata sot
to per ben due goal? Al 
termine della partita di 
Foggia lo spogliatoio degli 
atleti marchigiani è esplo
so di gioia. Si è anche 
brindato con... acqua mi
nerale. Nessuno, infatti, 
vuoi per risparmiare, e 
vuoi perché il più delle 
volte in trasferta ci si lec-
la le ferite, aveva precisto 
di portare lo champagne. 

Sarà per la prossima 
volta! 

emme 
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